
IN ITALIA 

Dopo l'omicidio di Rosario Livatino 
Vincenzo Parisi invia rinforzi, 
ma 50 uomini sono solo «in prestito» 
E Vassalli promette nuovi giudici 

Amone, consigliere pei: «Non basta, 
il problema è il capo della Procura» 
Un secondo testimone ha visto 
i killer fuggire su una Fiat Uno 

Agrigento, ora arrivano 100 poliziotti 
Cacciatore e de 
Rosini spara 
sul divieto 
di Andreotti 

• i ROMA, «Non avevo mai sa
puto che la criminalità orga
nizzata ' aspettasse l'apertura 
della caccia per cominciare a 
sparare-: la battuta e di Giaco
mo Rosini, deputato de ma an
che presidente della Fedcrcac-
eia. La misura proposta da An-
dreott1. divieto di caccia e ven
dila d'armi al Sud, suscita rea
zioni rabbiose nelle associa
zioni venatorie. Anche quelle 
de. Rosini, che e «vicino» a 
Martinazzoli, va oltre : «Si evin
ce la. mancanza di un qualsiasi [ 
progetto organico in grado di 
Irontcggiare una situazione 
della gravità ed emergenza de
nunciate dal Presidente della 
Repubblica» dice. Per il presi
dente di Fedcrcaccia che si 
tratti dichiacch iere è dimostra
to anche dal latto che non si 
dice a quali regioni si estende
rà il diVieto. ne se a carico dei 
soli residenti. Il che, aggiunge, 
e «questione di rilevanza costi
tuzionale». Un ultima battuta: 
«È stoncamente dimostrato 
che la malavita non usa i fucili 
da caccia, e che comunque 
non passa in questura per otte
nere una preventiva autorizza
zione all'uso». 

Accusa lo «.strumentale in
sulto» anche l'Arcicaccia. che 
invila Andreotti a «non confon
dere le persone perbene con 
spietati killer che non hanno 
bisogno del porto d'armi per 
compiere efferati atti crimina
li», e gli ricorda che al cacciato
re invece vengono vagliali do
cumenti fra cui «proprio il certi
ficato anti-mafia al Sud», Arci-
caccia spara a zero anche sui 
Verdi «colpevoli» In Parlamen
to di aver «sollecitato e apprez
zato l'iniziativa», muovendosi 
in un «piccolo cabotaggio che 
ha pocoà chetare con «il voler 
combattere in concreto mafia 
e camorra». Ci spiega la depu
tata .ambientalista Annamaria 
Procacci che è vero che nella 
risoluzione del -Sole che ride» 
il punto «vendita d'armi» c'era, 
ma esso era «all'interno di un 
elenco di urgenze: dall'inqui
namento mafioso della politi
ca agli appalti pubblici», sic
ché -ridurre il nostro impegno 
sulle mafia a quel capitolo è 
offensivo». A Procacci, comun
que piace l'idea di Andreotti? 
•Non e il provvedimento che 
sgominerà la mafia. É però 
una prima iniziativa di control
lo sulle armi. E questo l'appro
vo. Dovrebbero approvarlo an
che le associazioni venatorie. 
Perché, invece, levano gii scu
di?» • ,. , . 

Il capo della Mobile di Agrigento non dirìgerà più 
una squadra omicidi di sole quattro persone. 11 pre
fetto Parisi ha deciso di mandare altri cento poliziot
ti in quella questura di frontiera. Cinquanta in presti
to. Cinquanta, compresi funzionari ed esperti inve
stigatori, resteranno invece fissi. Ricostruito anche 
un altro identikit grazie ad un secondo testimone, 
che ha visto i sicari del giudice Livatino fuggire. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 

• • AGRIGENTO. Non sarà 
più una frontiera sguarnita: 
almeno cosi assicura il capo 
della polizia Parisi. Dopo lo-
micidio del giudice Rosario 
Livatino e la denuncia di una 
situazione operativa intolle
rabile. fatta a fi/m/ddalcapo 
della squadra mobile. Il pre
fetto ha deciso di mandare 

rinforzi in massa alla questu
ra di Agrigento. Il dirigente 
della Mobile, Giuseppe Cuc
chiai , non sarà più costretto 
a dover dividere il suo impe
gno giornaliero tra le indagi
ni e la gestione burocratica 
dell'ufficio. Avrà al fianco al
tri funzionari e, soprattutto, 
un buon numero di agenti: 

cento ne ha promessi Parisi, 
cinquanta dei quali rimarran
no stabili presso la questu
ra.Un primo passo per risol
vere i problemi gravissimi 
dell'ordine pubblico in que
sta zona «dimenticata» della 
Sicilia. Una provincia, quella 
agrigentina, caratterizzata da 

§rossi centri in cui operano 
8 cosche mafiose, alcune 

antiche e radicate profonda
mente nel tessuto sociale. 

Ma basta un elevato nu
mero di commissariati e di 
poliziotti per\contrastare la 
criminalità organizzata? «La 
quantità solamente no di cer
to - dichiara Peppe Amone, 
consigliere comunale del Pei 
ad Agrigento, autore di un li
bro sulla mafia nella Provin
cia - ripeto cose che ho già 
denunciato all'Antimafia: per 

esempio, i due nuovi com
missariati di Palma di Monte-
chiaro e di Canicattl, istituiti 
con grande clamore, non 
funzionano. In altri centri, 
come Licata e Favara, ci so
no gli stessi dirigenti da de
cenni. Mai indagini sulla ma
fia. Ci vogliono dirigenti me
no attenti alle parate, con più 
voglia di affrontare il nodo 
reale, costituito dalla salda
tura tra mafia, politica ed 
economia». 

Un problema simile è rap
presentato anche dalla magi
stratura. Arriveranno nuovi 
giudici, cosi ha promesso an
che Vassalli; per tutti si pre
vede un obbligo di perma
nenza di almeno quattro an
ni. «SI, ma in una zona di 
frontiera, - aggiunge Amone 
- non è possibile che riman

ga sulla poltrona di capo del
la Procura un personaggio 
come Giuseppe Vaiola. L'al
tra sera in consiglio comuna
le l'ho definito una "mac
chietta". Come si fa a dire 
d'aver istruito il 90% dei pro
cessi di mafia a Sciacca, do
ve era sostituto, quando tutti 
sanno che nella città dell'o
norevole democristiano Ca
logero Mannino non sono 
mai state fatte indagini sulle 
cosche mafiose. E poi, come 
fa a dire che non si sente ac
cerchiato dalla mafia in un 
territorio come il nostro? L'ul
tima vicenda è davvero gra
ve: ha archiviato un processo 
contro un deputato de, all'in
saputa del sostituto che lo 
stava istruendo. È questa la 
strada per contrastare Cosa 
nostra? Possono arrivare an

che altri magistrati, ma chi li 
dirigerà?». 

Sul fronte delle indagini, 
intanto, poche le novità. I ca
rabinieri hanno scovato un 
secondo testimone che 
avrebbe visto i killer salire in 
auto e fuggire a bordo della 
Fiat Uno bianca dopo aver 
ucciso il giudice Livatino. La 
polizia, invece, continua ac
certamenti per cercare di da
re un nome ai sicari del ma
gistrato. Gli indizi che ha in 
mano non sono pochi: iden
tikit, impronte e la possibilità 
di capire in quale contesto è 
stata decisa I esecuzione. Gli 
inquirenti ipotizzano un'al
leanza formata dalle cosche 
di Canicattl, di Favara e di 
Porto Empedocle. Sicura
mente «garantita» dalla «cu
pola» di Cosa nostra. 

Ricordato ieri a Trapani il secondo anniversario dell'uccisione del fondatore del centro «Saman» 
Gli inquirenti sono ottimisti: forse si riuscirà a risalire ai mandanti dell'omicidio 

Un centro antimafia nel nome di Rostagno 
Ieri è stato celebrato il secondo anniversario dell'uc
cisione di Mauro Rostagno. Familiari e amici di 
Mauro, rappresentanti politici e forze sindacali, mo
vimenti espressione della società civile deWaltra 
Trapani hanno chiesto verità e giustizia in un mo
mento in cui nei grandi palazzi del potere si guarda 
con fastidio alla capacità della gente di mantenere 
ben viva la memoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• i TRAPANI. Non avevamo 
mai creduto alla banalità del
l'uccisione di Mauro Rostagno. 
E come poteva essere banale 
l'eliminazione di un giornalista 
scomodo per vocazione diven
tato subito ottimo professioni
sta chiamando in causa quoti
dianamente. dai microfoni di 
una televisione.privata trapa
nese, esponenti politici corrot
ti, appartenenti a logge segre
te, intrallazzisti di spicco, boss 
di Cosa Nostra, latitanti e no? 
Ma ci vuole tempo perche la 
giustizia segua il suo corso. So
prattutto ci vuole tempo per 
aver ragione dei polveroni che 
puntualmente qualcuno solle
va ad arte all'indomani di 
grandi delitti politico-mafiosi. 
A far la parte del leone furono 
infatti i depistaggi. Vennero of
ferte all'opinione pubblica le 
soluzioni facili del delitto com
piuto da balordi, da piccoli 
spacciatori, perfino maturato 
all'interno di quella comunità 
Saman dove Rostagno si dedi
cava al recupero dei tossicodi
pendenti. 

Oggi, due anni dopo l'ag

guato nelle campagne di Val-
dcricc, un giudice che non ha 
smesso di indagare, il sostituto 
procuratore Francesco Messi
na, alla domanda su scenari e 
possibili mandanti, replica de
ciso: «Sappiamo finalmente 
che quell'omicidio non fu 
commesso da bambini». Som
bra davvero che le indagini sia- ' 
no a una svolta. Alcuni avvisi di 
garanzia con l'accusa di omi
cidio in concorso con Ignoti 
sono stati emessi a luglio, an
che se la notizia trapela solo 
ora. Chiamerebbero In causa 
mafiosi di Marsala con un ruo
lo determinante in quell'enne
sima pagina nera siciliana. 
•Speriamo di poter arrivare pili 
in alto - osserva Messina -, e 
quando lo diciamo non espri
miamo una pia illusione, ab
biamo infatti la sensazione di 
stare lavorando bene». 

1 familiari di Mauro sono sta
ti invitati dal giudice agli adem
pimenti indispensabili per la 
costituzione di parte civile. £ 
un buon segno. Carla Rosta
gno, sorella di Mauro, ieri è ve
nuta a Trapani a promuovere 

Mauro Rostagno nella comunità Saman, per 11 recupero dei tossicodipendenti 

la formazione di un comitato 
nazionale per la richiesta di ve
rità e giustizia. E nella sala del
la Provincia di Trapani ieri sera 
ha parlato dell'andamento 
dell'inchiesta. «La nostra gran
de fortuna - ha detto - è di ' 
aver trovato '• un magistrato 
scrupoloso e attento del quale 
ci si pud fidare e anche un otti
mo dirìgente della squadra 
mobile, il dottor Germana. La 
collaborazione tra queste due 
persone porterà a qualcosa di 
concreto». Carla, Rostagno lan
cia cosi un allarme, invitando 

le autorità locali a proteggere 
bene questo giudice che ri
schia di trovarsi esposto nel 
momento in cui decide di non 
insabbiare un'inchiesta scot
tante. «Mauro - ricorda - era 
uomo limpido, mentalmente 
onesto, con molto coraggio, e 
non avrebbe gradito che il suo 
ricordo fosse legalo a questa o 
quella bandiera in particola
re». Perciò quest'idea del comi
tato (hanno dato la loro ade
sione tra gli altri Norberto Bob
bio e Nando Dalla Chiesa) che 
dovrà abbracciare personalità 

di diverso orientamento. Carla 
Rostagno ha raccontato di un 
suo recente colloquio con 
Nando Dalla Chiesa e della vo
lontà di costituirsi parte civile 
nel processo. «Nando mi ha 
spiegato quanto sia doloroso II 
momento del processo, ma al
meno e utile e conforta vedere 
quel senso di fastidio che sta 
dipinto sulla faccia della gente 
che viene portata alla sbarra». 

Ma ieri il secondo anniversa
rio è stato segnato anche da 
un'altra proposta, quella avan
zata da Salvatore Cusenza, 

della segreteria comunista tra
panese: un grande centro do
cumentazione antimafia intito
lato a Rostagno. 

Hanno aderito in tanti. 
Aprono la lista Chicca Roveri, 
compagna di Mauro; France
sco Cardella, che lavoro alla 
Saman. Ha aderito Pietro Fole-
na, segretario del Pei siciliano, 
ricordando come siano fino a 
oggi sette i giornalisti uccisi 
•per aver fatto della parola un 
poderoso strumento di denun
cia del fenomeno mafioso. 
Giornalisti colpevoli d'aver cer
cato, sempre e comunque, la 
verità. Sono per la maggior 
parte delitti dimenticati, su cui 
tutti osservano un rigoroso e 
indifferente silenzio. Niente 
sulle indagini, niente sugli ese
cutori, niente sui mandanti. 
Eppure si tratta di dell'ili politici 
decisi e organizzati come quel
li dei magistrati, degli uomini 
politici, del pubblici ammini
stratori. Anche per queste mor
ti aspettiamo e chiediamo giu
stizia». Sia il centro sia il comi
tato avranno carattere perma
nente e nazionale: «L'omicidio 
Rostagno - ha ricordato Cu
senza - non appartiene solo 
alla coscienza dei trapanesi. 
ma all'intera democrazia ita
liana». E Marco Boato, senato
re verde, ha espresso parole di 
soddisfazione per questa gior
nata di lotta (aperta da una 
partecipata assemblea indetta 
dai tre sindacati) : «É la prima 
volta che si tiene l'anniversario 
di un delitto di mafia assoluta
mente scevro da aspetti rituali-
stici, distante anni luce dalle 
consuete passerelle». 

Il parere di Massimo Brutti sull'escalation criminale nel Sud 

<A Catania non c'è resistenza 
delle istituzioni al potere mafioso » 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. »Le garanzie in
trodotte dal nuovo codice co
stano - dice Massimo Brutti, re
sponsabile del coordinamento 
iniziative antimafia della dire
zione del Pei, giunto a Catania 
per presiedere un vertice dei 
dirigenti comunisti sulla situa
zione dell'ordine pubblico -
l'allargamento degli organici 
della magistratura non e stato 
programmato per tempo, il go
verno ha la responsabilità di 
non aver messo i giudici in 
condizione di lavorare. Man
cano le strutture, manca il per
sonale ausiliario. Le norme 
nuove vengono applicate ma
le. Il fatto e che oggi nulla fun
ziona; il livello della spesa de
stinato alla giustizia è irrisorio. 
Insomma la politica del gover
no t tale da non garantire mi
nimamente il diritto alla sicu
rezza e alla giustizia per l citta
dini. 

Ma I magistrati siciliani non 
chiedono solo un potenzia
mento di strutture e di orga
nici: chiedono un Intervento 
politico per uscire da una 
condizione di isolamento. 

Vi sono magistrat. che si limita
no ad un lavoro di routine e ve 
ne sono altri più seri e corag
giosi. L'attacco della malia a 
questi ultimi diventa sempre 
più aggressivo, mentre le con
dizioni nelle quali essi svolgo

no il loro lavoro sono sempre 
più penose. Di questo passo, il 
numero dei magistrati impe
gnati sul fronte antimafia ri
schia di diminuire ancora di 
più. Spetterebbe al governo 
dare ad essi i mezzi e le possi
bilità per lavorare e dare l'e
sempio. Ma sono numerosi gli 
interventi che vanno in senso 
contrario. 

Che Idea (I è fatta della si
tuazione catanese e come 
crede che si debba Interve
nire in questo ri pò di realtà? 

Il potere della mafia a Catania 
e molto forte e non c'è una se
ria resistenza da parte delle 
istituzioni. Dal punto di vista 
giudiziario 11 panorama e 
sconfortante; la risposta delle 
lorze dell'ordine è confusa, 
non coordinata e complessiva
mente insudiciente. Conosco 
bene il liscilo di sacrificio con 
il quale lavorano molli degli 
appartenenti alle forze dell'or
dine; le difficoltà e i rischi a cui 
sono esposti. Tuttavia occorre 
un mutamento di indmzzo. Per 
pnma cosa devono essere po
tenziate le attività investigative. 
L.c indagini patrimoniali sugli 
indiziali per reati di mafia sono 
pressoché irrilevanti; esistono 
flussi finanziari, arricchimenti 
improvvisi, attività imprendito
riali e commerciali che si svi

luppano improvvisamente, pa
trimoni di origine non chiara: 
insomma tutto un terreno che 
dovrebbe essere esplorato con 
accertamenti approlonditi, 
che invece mancano. Confron
tando le denunce presentate 
all'autorità giudiziaria, con i 
procedimenti che poi si apro
no ellcttivamente, la commis
sione parlamentare Antimafia 
ha notato una nelta discrepan
za. C'è da pensare che I rap
porti vengano considerati non 
degni di attenzione dagli uffici 
giudiziari requirenti. Ma l'eser
cizio dell'azione penale e l'in
cisività delle indagini mi sem
brano molto lontani dall'esse
re soddisfacenti. Non possia
mo che auspicare che con la 
nomina del nuovo procuratore 
della Rcpubbluca si volti pagi
na. 

Una realtà come quella cata
nese e quella siciliana più In 
generale pone anche il pro
blema del livelli qualitativi 
degli addetti alla lotta alle 
organizzazioni mafiose. 

È chiaro che per alfrontare 
quest'emergenza ci vuole un 
personale qualitativamente di 
alto livello. Per le indagini pa
trimoniali. ad esempio, occor
re personale con competenze 
specifiche, che spesso invece 
non si trova. Non so se a Cata
nia ci sia personale dotato di 
queste caratteristiche, sta di 

fatto cne la Guardia di finanza 
non ha svolto sufficienti inda
gini di questo genere. Mi do
mando se ciò non corrisponda 
a carenza di mezzi, se sia una 
scelta e che senso abbia. D'al
tra parte, più della metà del 
personale di polizia viene im
piegato per la sorveglianza dei 
detenuti in ospedale. Un fatto 
questo che di per se e scanda
loso e che la saltare agli occhi 
il problema del cosiddetti «ri
coveri facili». 

Come valuta le dichiarazioni 
del presidente Cosslga sul 
pericolo oggi rappresentato 
dalla criminalità organizza
ta, che ha il controllo di Inte
re aree del paese? 

Mi paiono in netto contrasto 
con quanto ha detto il presi
dente del Consiglio Andreotti 
nel suo intervento alla Camera. 
Mentre Andreotti minimizza, 
c'è invece nelle parole del ca
po dello Stato il riconoscimen
to. del resto obbligato di una 
crisi evidente e drammatica 
della legalità, di una sconfitta 

. dello Stato. Ma all'attacco ma
fioso bisogna nsponderc fa
cendo funzionare le istituzioni, 
individuando e punendo con 
rigore la criminalità economi
ca, catturando e processando 
celermente esecutori e man
danti del delitti, e non certo 
con leggi eccezionali, che non 
servirebbero a nulla, se non a 
fare la faccia feroce. 

Un'assemblea per discutere lo stato della giustizia 

I giudici partenopei 
si preparano allo sciopero 
Oggi pomeriggio alle 17 i magistrati della Corte di 
appello di Napoli si riuniranno in assemblea per di
scutere sulle iniziative da prendere per risolvere i 
problemi della giustizia nel distretto. Stanchi di pro
messe, nient'affatto rassicurati dagli stanziamenti 
ventilati dal governo, né dalle iniziative dell'associa
zione nazionale, i giudici pensano anche ad una 
iniziativa clamorosa come lo sciopero. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

• i NATOLI. Lo chiamano il 
documento dei «nove», perché 
tanti sono stati i magistrati che 
lo hanno sottoscritto. Al di fuo
ri delle correnti e delle associa
zioni questi giudici delle pro
vince di Napoli, Caserta e Avel
lino, hanno «autoconvocato» 
una assemblea per discutere la 
situazione della giustizia a Na
poli, stanchi delle continue e 
vuote promesse chiedono ora 
fatti concreti, a cominciare dal 
rispetto degli impegni più volti 
presi e mai mantenuti. Sotto il 
tiro delle critiche non sono so
lo le strutture ( una denuncia 
della incongruità dei mezzi e 
degli ambienti a disposizione 
dei magistrati napoletani ven
ne fatta già qualche mese la). 
ma anche la carenza del per
sonale il cui organico non è 
stato affatto adeguato al mas
siccio carico di lavoro burocra

tico imposto dal nuovo codice 
entrato in vigore un anno fa. Il 
vento della protesta ormai at
traversa tutto il palazzo di giu
stizia. I penalisti sono in scio
pero. gli impiegati dell'ufficio 
del giudice delle udienze preli
minari. subentrato all'ufficio 
istruzione, hanno chiesto in 
massa il trasferimento, I magi
strati parlano senza veli della 
possibilità di uno sciopero 
•non dimostrativo». 

La giornata di ieri è stata fre
netica, i magistrati purcon una 
scnedi sfaccettature sono con
cordi nel definire «disastrosa 
ed insostenibile» la situazione 
giudiziaria partenopea e nean
che la convocazione per saba
to mattina della assemblea 
della Anm che potrebbe arri
vare, anche questa, a procla
mare uno sciopero nazionale 
(ma solo di una giornata) ha 

fatto recedere i giudici impe
gnati a preparare una assem
blea esplosiva. 

Da! fronte degli avvocati la 
situazione non è certo miglio
re, i quindici giorni di sciopero, 
terminano all'inizio della setti
mana prossima quando i pe
nalisti si riuniranno in assem
blea per decidere se continua
re o meno l'astensione dalle 
udienze ad eccezione di quel
le davanti al Cip. La maggior 
parte dei penalisti sembrava 
essere intenzionata, ieri, a pro
seguire nella protesta, ripeten
do la lunga astensione degli 
anni '83 e '84, quando ci furo
no tre mesi di «sciopero» dei le
gali i quali chiedevano inter
venti per la tutela della loro 
professione e del loro difesi. 
Richieste accolte con l'entrata 
in vigore delle nuove norme di 
procedura, ma ironia della sor
te, ottenute le regole «garanti
ste». che qualcuno vorrebbe 
oggi in parte eliminare, si tro
vano di nuovo in agnazione. 
La promessa di un impegno fi
nanziario da parte del governo 
sembra aver fermalo per ora il 
personale del palazzodi giusti
zia. Si tratta semplicemente di 
una tregua, m attesa di ulteriori 
passi per risolvere l'incresciosa 
carenza di personale e ndurrc 
l'immane mole di lavoro. 

ZA VF. 

Riforma 
delle elementari 
Incontro 
Bianco-Alberici 

«Un incontro utile: perché su un.i sene di punti e di richieste 
ho trovato disponibilità Ora bisognerà valutare come questa 
disponibilità diventerà iniziativa concreta-. A dirlo e il mini
stro ombra dell'Istruzione, Aureliana Alberici (nella loto), 
che ieri pomeriggio ha incontrato, insieme al responsanbile 
della lotta alla droga del governo ombra. Cancrini, il mini
stro dell'Istruzione, Bianco. «Abbiamo incontralo, ha ag
giunto, anche una concordanza del ministro sulla denuncia 
comunista della totale mancanza di ogni iniziativa di pro
grammazione e di fattibilità della rilorma della scuola ele
mentare. In particolare per la formazione dei docenti, la de
finizione delle aree disciplman. l'attuazione del piano di lat-
tibilità, che la legge stabilisce sia messo a punto entro sei 
mesi dalla sua emanazione. Su questo ultimo punto, Bianco 
si è impegnato a riferire in Parlamento. 

Due cavatori di marmo sono 
morti ieri mattina travolti da 
una grossa frana, in località 
Isola Santa (Lucca). Beppi
no Cipollini, 58 anni e Mano 
Angeli, 29 anni, lavoravano 
per conto della ditta «Cecco-

^ — , ni»; sono stati travolti dalla 
frana, caduta verso le 9, do

po le abbondanti pioggie verificatesi nelle ore precedenti. I 
vigili hanno lavorato tutta la notte al recupero dei corpi. La 
Fillea Cgil denuncia le condizioni in cui si svolgeva il lavoro 
(pioggia «a dirotto» e «forse senza permesso di escavazio
ne»). 

1 giudici della Chambre 
d'accusation di Parigi faran
no conoscere il 12 ottobre la 
loro decisione sul capo di 
imputazione da mantenere 
a carico di Vittorio Emanue
le di Savoia, in relazione alla 

^ ^ ^ ^ m ^ vicenda dei ferimento mor
tale del giovane tedesco Dirit 

Hamcr, il 18 agosto 1978 sull'isola di Cavallo. Dopo l'annul
lamento della sentenza del tribunale di Bastia che prevede
va il rinvio a giudizio del Savoia per -lesioni volontarie» che 
hanno provocato «non intenzionalmente» la morte del ra
gazzo) , la chambre di Parigi dovrà decidere ex-novo tra le 
tre opzioni aperte: rinvio a giudizio peromicidio preterinten
zionale (questa volta davanti alla corte di Assise di Parigi), 
«non luogo a procedere» (in questo caso non ci sarebbe al
cun processo; .oppure imputazione per «omicidio volonta
rio». 

Muoiono in due 
sotto una frana 
mentre cavano 
il marmo 

Caso Hamer, 
a Parigi 

Clima udienza per 
. Emanuele 

Neonata 
avvelenata: 
sviluppi 
delle indagini 

Sono giunti alla procura del
la Repubblica di Monza, ma 
non sono stati resi noti, i ri
sultati sul contenuto del bi
beron che nella notte di sa
bato scorso ha causato le
sioni all'esofago di Gaia 

^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ m Greppi, la bambina di pochi 
giorni nata all'ospedale San 

Gerardo di Monza. Si tratterebbe di una sostanza di facile re
peribilità, presente anche in un contenitore posto proprio 
nel luogo dove il biberon è stato preparato. Escluse le ipote
si che la sostanza nociva fosse già contenuta nel composto 
di glucosio dato alla bimba o che sia stato il biberon ad esse
re contaminato durante il lavaggio. 

Sedici coltellate sulla sorel
la, che si oppone allo stu
pro. Spintoni alla nonna che 
interviene e finisce con un 
femore rotto. Protagonista 
S.C., 27 anni, pregiudicato di 
Soverato, in Calabria. Vitti-

_ me la sorella ventiseienne e 
la nonna di 84 anni. La ra-

prognosi non infausta. L'uomo è 

Sedici coltellate 
sulla sorella 
che resiste 
allo stupro 

gazza, sembra abbia una 
stato arrestato. ••, 

SIMONE TREVES 

• NEL PCI I z z i 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di giovedì 27 set
tembre. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 27 settembre. 
II comitato direttivo nazionale della Fgci è convocato In via 
straordinaria per venerdì 28 settembre, a Palermo (ore 11. pa
lazzo del Normanni, Sala del gruppo consigliare Pei). All'ordi
ne del giorno: «Una nuova stagione di movimento contro ma
fia, camorra, 'ndrangheta; le collusioni politiche e le respon
sabilità dello Stato». Le introduzioni saranno svolte dal segre
tari regionali Fgci di Sicilia, Calabria, Campania, Al lavori par
teciperanno P. Folena (segretario Pel Sicilia), don. DI Lello 
(magistrato), M. Brutti (responsabile coordinamento antimafia 
direzione Pel), padre N. Fasullo (rivista -Il Segno»). Conclude
rà G. Cupsrlo, segretario nazionale Fgci. La presenza o obbli
gatoria, senza eccezione alcuna. 

Istituto «P. Togliatti» 
Frattocchie - Via Appia Nuova, km 22 

SEMINARIO PER GLI ELETTI 
COMUNISTI NELLE REGIONI 

E NEGLI ENTI LOCALI 
Organizzato da: Segreteria nazionale del Pei, Commissione 
Autonomie locali. Istituto Togliatti. 

1* sessione ( 1 -2 ottobre) 
Riservato a consiglieri regionali e provinciali. 

PROGRAMMA 
Lunedi 1 ottobre 
R E L A Z I O N I 

— Le proposte del Pei per il governo delle regioni e de
gli enti locali: programmi e alleanze sociali e politi
che (Gavino Angius) 

— La rilorma dell'ordinamento regionale (Augusto Bar
bera) 

— La nuova provincia: problemi e prospettive (Alberto 
Brasca) 

— Le regioni, le autonomie locali e l'Europa (Andrea 
Raggio) 

— Le aree metropolitane nel quadro del nuovo ordina
mento delle autonomie locali (Piero Salvagni) 

— 1 contenuti nel programma del Pei: diritti, ambiente, 
qualità e gestione dei servizi, territorio (Claudio Bur
lando) 

— Territorio, città, qualità della vita e tempi nella elabora
zione delle donne (Vittoria Tola) 

Martedì 2 ottobre 
— Dibattito 
— Intervento conclusivo: Massimo D'Alema 
Per le prenotazioni rivolgersi alla Segreteria dell'I- ' 
stltuto «P. Togliatti.. Tel. 9356208 - 9358482. 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti 1 dati anagrafi
ci. residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA. 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

l'Unità 
Giovedì 

27 settembre 1990 9 


